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Referendum 
danese 

nel Mondo l ' i j^ in i i3ru 

In Danimarca vince il «sì» 
all'Unione europea 
Favorevoli al Trattato il 56,8% 
L'opposizione al 43,2% 
Alta l'affluenza alle urne 
Dopo un anno di impasse la Cee 
plaude al ripensamento 
Giovani in rivolta contro 
l'esito del voto 
in un quartiere della capitale 

Ratìfica, ora tocca 
agli inglesi 
fanalino di coda 

Annullato il divorzio dall'Europa 
Maastricht ridotto cancella il gran rifiuto di Copenaghen 

Un anno perduto 
pericolosamente 

SERGIO SEGRE 

M Nel referendum di un 
anno la il 2 giugno, i danesi 
avevano volato col cuore e 
non con la ragione, ed i no 
erano prevalsi con il SO T\ 
Nella prova d appello di ieri 
dopo tutte le concessioni che 
a Edimburgo erano state fatte 
alle posizioni di Copenaghen 
i danesi hanno fatto prevalere 
la ragione, mostrando di te
mere, soprattutto un perico
loso autoisolamento dull Eu-
ropacomunitana LEuropadi 
Maastricht è salva e può an
dare avanti, si dira ora So
stanzialmente 6 vero, ma guai 
a pensare che si possa ormai 
riprendere il cammino come 
se nulla nel frattempo fosse 
successo e ci si tosse limitati a 
bloccare per un anno gli oro
logi dell'Europa In realtà in 
quest'anno non si e rimasti 
fermi ma si e andati indietro 
Quel voto danese del 2 giu
gno 1992 ha determinato una 
reazione a catena bloccando 
la ratifica britannica spingen
do Mitterrand ad un referen
dum problematico innescan
do tempeste monetarie che 
hanno portalo la lira e la ster
lina ad uscire dallo Sme e 
hanno condotto la peseta a ri
petute svalutazioni L'Europa 
oggi non e più nelle condì/io
ni di un anno fa ma si trova in 
una situazione peggiore, tan
to dal punto di vista interno 
quanto nelle sue proiezioni 
esterne, come dimostra 
drammaticamente, l'impo
tenza nei confronti della tra 
gedia della ex Jugoslavia 

Riuscirà ora il voto danese 
di ieri a determinare una con
troreazione di segno positivo' 
C 0 da augurarselo ma e e an
che da dubitarne (pur se e 
pensabile che un qualche im
patto positivo riesca ad averlo 
sulla ratifica britannica del 
Trattato di Maastricht) Quel 
che ora sembra prevalere e l.i 
crisi politico-economica di 
tutti o quasi i paesi membri 
della O-mumtà, dalla Germa
nia alla Francia dall Italia al
la Spanna Crisi per alcuni 
aspetti simt'e ma pure crisi 
con tratti nazionali profonda
mente diversi e con la ricerca 
di sbocchi differenti, anche in 
quel che concerne la colloca
zione dei singoli paesi all'in
terno della Comunità A fian
co di un'Italia perora incapa
ce di svolgere una funzione 
attiva nella costruzione co
munitaria c'ò una Francia 
che dopo la vittoria elettorale 
del centrodestra sembra in 
una fase di ripensamento e 
appare oggi per molti aspetti 
della politica europea più vi
cina a Londra che a Bonn A 
fine mese Major andrà in visi
ta a Parigi, e si potrà capire 
allora portata e implicazioni 
di questo ravvicinamento 
franco-bntannico Ma già ora 
si può constatare come esso 

tenda a realizzarsi su posizio
ni arretrate, quelle che hanno 
sempre caratterizzato la poli
tica londinese con il rischio 
di lasciare sola, in avanti la 
Germania Ma per quanto 
tempo potrà la Germania 
con tutti i problemi che si ri
trova ali interno mantenere 
questa posizione' Il rischio e 
dunque quello di un generale 
arretramento o, per dirla con 
il linguaggio delle diplomazie 
di »un approccio più pragma
tico» agli obiettivi e alle sca
denze di Maastricht E cioè 
I esatto contrario di quello di 
cui I Europa dei dodici avreb
be bisogno in questi tempi tu
multuosi della politica conti
nentale con la conseguenza 
oltretutto, di pesare sempre 
meno sulla scena internazio
nale 

Sarebbe sciocco ovvia
mente, far ricadere tutte o la 
maggior parte delle colpe di 
questa involuzione sui risultati 
del referendum danese di un 
annoia Le cause sono molte
plici e nessuno e esente da 
responsabilità Le vicende di 
quesi anno e il profondo e 
IH gntivo modificarsi delle 
condizioni dell Furopa nel 
breve arco di dodici mesi 
confermano però se \ e ne 
fosse ancora bisogno tutta la 
fragilità degli equilibri su cui si 
regge la costmzionc- comuni
taria E conferma una volta di 
più, che questa costruzione 
non può stare ferma O va 
avanti o va indietro Purtrop
po e fin troppo evidente che 
I impulso dato dalla correzio
ne di rotta operato ieri dai da
nesi non sarà sufficiente d.i 
solo a imprimere la necessa 
ria spinta in avanti Occorro-
no. e occorreranno ben altri 
stimoli Ma di questi, per ora, 
non e e traccia ali orizzonte 

In Danimarca ha prevalso il si nel referendum bis 
su Maastricht Gli europeisti hanno vinto con il 
56.8".., il no si è attcstato sul 43,2".. Un secondo 
gran rifiuto, dopo il compromesso di Edimburgo 
che ha riconosciuto alla Danimarca importanti 
deroghe, avrebbe «affondato» il trattalo >K il mo
mento del risveglio della Comunità- ha detto il 
presidente Jacques Délors 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 

Le deroghe 
concesse 
ai danesi 

M (( >l>! SAGHI \ La Dani 
marta ha dotto si I tre milioni 
e novecentomila elettori che 
per la seconda volta in undici 
mesi si sono recati alle urne 
per votare sul trattato di Maa 
stridii hanno deciso ton una 
maggioranza del Sfi.H' che 
non era il caso di rompere tutti 
i rapporti con il rt sto ci Europa 
I no hanno ottenuto il '13 2V 
Anche la percentuale dei vo
tanti e stala pili alta con I ,Sr> 
E dall estero i voti sono au
mentati del 30 "Ui commis 
sione si rallegra del fatto che la 
Danimarca possa cosi conti
nuare a contribuire alla costru
zione europea ha detto il pre
sidente Dclors Questo e limo 
mento del risveglio della Co-
munita' Il 2 giugno dello scor
so anno i danesi avevano re
spinto il trattato di Mastricht 
con una nsicatissima maggio
ranza i no erano stati il 50,7", 
mentre i si erano rimasti fermi 
al 49 3 'e, con una differenza di 
solMG8'17voli l-i vittoria di le 
ri era in un certo senso annuii 
ciata lo dicevano i sondaggi 
lo volevano i giornali lo cine 
deva a gran voce il governo del 
socialdemocratico Kasmusscn 
minacciando tragedie econo
miche in caso di nuovo rifiuto 
"Nessunoci perdonerà -aveva 
dichiaralo il premier se un 
pedircino ali turopa di arriva 
re puntuale .il più importante 
appuntami, nto della sua sto
rta» Aveva promesso la rifor
ma delle tasse il primo mini 
stro dicendo espressamente 
se vincerà il s] saremo più gè 
nerosi Cosi nel conflitto tra 
cuore e portafoglio come lo 
aveva definito il leader del no 

Jcns Peter Boucle con la lesta 
e I anima lont ina dall Europa 
e i piedi conficcati nella reces 
sione i danesi hanno sci Ito 
pragniaticamc lite Anche por 
che il trattalo di Maastricht e he 
andavano ad approvare vale,a 
la meta e in soslanz i la loro 
battaglia ! avevano in un cerio 
senso vinta Si 11 Dammare ì 
entra in Europa ma non a pie 
no regime Dopo il rifiuto dello 
scorso anno ali interno della 
Cee si apri una faldosissima 
trattativa per trovare una solu 
zione al blocco che si era de 
terminato a causa appunto 
del no danese nel processo 
europeo verso I unione e tono 
mica e politica Per attuare 
Maastricht occorrevano 12 si e 
quindi bisognava fare in modo 
che Copenaghen potesse tor 
narc ad esprimersi csoprattut 
to che questa volta si elidila 
rasse d accordo La faticosa 
trattativa portò in dicembre al 
compromesso di Edimburgo 
dove il Consiglio europeo con 
cesse ai danesi quattro e lauso 
le di salvaguardia Primo era 
no e sentati dalla monda unita 
che dovrebbe entrare in vigoic 
entro il 2001) Secondo per lo 
ro non valeva la norma della 
cittadinanza europea Uizo 
non avrebbero partecipalo alla 
politica comune di difesa 
Quarto potevano starsc ne Ino 
ri dalla politica di collabi >t i 
zione tic settori della Giustizi i 
e degli Interni 

Quattro esenzioni che corri 
spondevano sosianzialnic nlc 
alle contestazioni dei movi 
menti del no nati lo scorso an 
no E ben vero e he questi nio 
vimcnli avevano ufficialmente 

I t e del li itt.it>> di 
mito de loghe 

i l i elite s ì comune 

B Uhi \l I I l.s Nlspi Tu 
Majstrie hi I > Damili in i h 
su c|ii iltru punti 1 i puh'ie 
europi'! la moneta lime i il i istituire noli i terza 
tasi de h l mone > coiionn> u inolici ina laeit 
taclinanz i dell t mone d i istituire accanto ai di 
ritti o agli obblighi citile eitt.uliuanzi nazional 
li loope raziono istituzionalizzata nei settori 
eie ila g usti/la e eli 11 i |»>li/ia Queste eccezioni 
sono stato eltt is> I 12 che t inb'e scorso el il' e rti 
et Cee a Edimburgo in Gran lìrelagua con I o 
biott'vo fu spiegalo di consentire alla Dani 
mare a di superare il no ile I 2 giugno 1992 in un 
nuovo r> (e reiiduni f si ilo pre 11 .alo anche t h e 
nessun altro paese avrebbe potuto invocalo 
c|uc Ila decisione per otte nere .i sua volta un trat 
lamento di favore I i elee isione di I dimburgo ù 
stata [>r> sa affermando che essa non avrebbe 
modificato il tran,ito e quindi non avrebbe ri
chiesto mio.e ranfie ho Qui sia tesi ufficiale de I 
l.i O c e contestala da alcuni giuristi 

ribadito il loro nhuto prose 
gui'tido nt'11,1 propagane! i 
contro ni i la gtn'e haoviil> n 
t< me nti ptiisatothi non > r i il 
e iso di e sageraro > e he un pn 
e >> di I uropa si pole va anc he 
atttttare Leejsi <> stalo incile 
so il volo ha sollev ito un ì v< i i 
e propu i rivolta in uno el> i 
quartieri eli ( op> n ighe nconsi 
cler ito li n>cc ilorte >'i m> 
C e nini i i di eliinostr riti soni 
si ili elispi rsi il ili i poh/la e he 
ha sp u ili.eolpi in in i 

Oi i il e ninnimi e un pi o 
pu>> ripicncle re e > rio ili ip 
punì uni nto in mei ancor i I > 
Gran Bretagna che avi'Va so 
sposo il processoci) ratifica citi 
nuovo trattalo prendendo a 

pretesto proprio la 0 mimarci 
ina Major nel giorni scorsi av 
vova assic unito e he in taso di 
v ittoria del si Londra non si sa 
ri'bbo tir ila indietro lutto a 
posto allora' Non ne siamo 
parlicol,irniente convinti il si 
eli ieri soni ora il passaggio ob 
bligato per toni tre i sperare 
il ut quel volo non e te ri nnen 
'e sulfic ic nte poi lunette re in 
sic ine i CIKCI di un I uropa 
bicH e al i e I ic > lata ormai <ì,i 
un inno ( e il problcin i dolio 
Sint piatic unenti i pezzi 
Occorre!,! mllstulere li lupi e 
e riti li eie II t inolio e> nnoiniocj 
mone lina rimessi si riamente 
in discussione dalla recessio
ne Il presidente della Bunde
sbank Schlosingcr non più di 

un mese Li a Î os Angeles disse
tile il trattato di Maastricht 
<I\LVJ crealo molte tensioni e 
si ora domandato se I Europa 
avesse veramente bisogno di 
una moneta unica Infine I u 
mone politica le macerie ju 
goslavi- sono sempre li i testi
moni irt impotenze e lacera
zioni sarà possibile rimettersi 
a proge ttaro e intt rvenire insic 
ini sulla scena mondiale co 
ine si spelava 0 si e rodeva non 
più di un anno la' Insomma 
una cosa e corta il cammino 
i uropeo non ha pili ostatoli 
lormali ma per rimettere nuo
vamente in moto il treno Euro
pa ci vorrà ancora molto mol 
to tempo 

La crisi del sistema di cambi europei conferma che l'integrazione resta un'illusione 

Sme, fine della solidarietà monetaria 
L untone monetaria e ancora un araba fenice ed e 
lo stato di agoni,i delle Sme a dimostrarlo A fine 
settimana i 12 san/ione ialino la fine de'la solidarie
tà monetai la la Geni.ama non accetta il vincolo di 
interventi obbligatori delle banche centrali a soste
gno delle monete deboli lui incoraggiamento alla 
specula / ione Svaluta/ioni a I>U-Ì>IJ> L illusione e gli 
equivoc i monetai isti del battalo di Maastricht 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

Un poster del no in alto Pia K|aersgaard leader di un pattilo anli-europeisla 

M 1. in grado I I urop i di il 
niellerò I unione' moneta-la in 
i arrcggiata' E in grado I Euro 
pa di fronteggiare nuove burr i 
scile speculative sullo monete 
deboli' La risposta al piimo in 
terrogativo tondo più al no che 
al si la risposta al secondo e 
no A -IH ore dal referendum i 
12 si ri troverà ri no a discutere 
del futuro del Sistema moneta 
no europeo (Sme) per con 
eludere elle non sarà riforma 
to che sarà più flessibile di 
quanto sia stato finora ina non 
sarà più vincol iute portili lo 
sottoscrive 1 a Bundtsbank 
non aiuterà pili la lira o la pc 
seta se questo significher i 
mettere i rischio gli ee|iiilibn 
monetari ed economici teck 
stili Se un patto non t sorrc Ito 
el ili unto II) e tso di hiso^i >> 

che patto e ' I mercati sanno 
che il cielo della solidarietà e 
morto ci., un pezzo ed e sufli 
e lente fare il gioco dello proba 
biltla di un mancalo intervento 
li-desco por ottenere nuovi 
guadagni speculativi su mone
te* in bilie o Eliminare dal voca
bolario europeo la solidarietà 
monetaria equivale- cosi a to 
gliere la prima carta del e -stel 
lo Non e un caso e In-i 12 ora 
si irrovellmo su un problema 
che apparentemente e di lana 
caprina renderemo o no pub
blici i cloc umeiiti sullo Sme' Il 
Umore i che I evidenza di un 
nulla di (atlo sulle rei-ole dello 
Sme scateni di nuovo la corsa 
spot illativa 

Quello t h e viene chiamato 
tiiachiviio nicmilario si e da 
te lupo ti,[sformato n> I suo 

colili i rò lo Sme ivri bbe do 
villo e ssi ro il puntello de II u 
mone monet ina futura < non 
ha rotto al primo urto dei e api 
tali ni corsa libc ra un i volta 
lolle le redini il progetto di 
unioni monetarii ivrebbe do 
vuto rappresentare la corinti 'e 
1 obbiettivo finale invece e eli 
ventato ora un care lofo (le vie 
di luga sulla mone! i unica per 
inglesi e danesi) ora un sacro 
ili ire innalzalo contro gli ere

tici (per la Bundesbank) Per 
gli allp t ra un riparo da pagare 
a caro prezzo Per I lelmut Sch 
lesinger i e nteri di Maastricht 
sc^no intoccabili Siccome si 
rende conto che ciò e impossi
bile aggiunge che la moneta 
unica non ò una necessita e 
che prima di abbandonare il 
marco i tedeschi ci penseran
no bene Alla fine ò rimasta 
un unione a la carte ciascuno 
prende il piatto che preferisce 
e respinge il piatto indigesto si 
chiami monetd unica, difesa 
comune diritti sociali comuni 

Il Belgio e un piccolo paese 
con le casse pubbliche ridotte-
peggio di quelle italiane ma e 
sintomatico che alla vigilia del 
voto danese il ministro delle fi
nanze Mavstodl abbia ciotto 
che i famosi criteri di cornei-
gonza economica del paesi 
europei andranno rivisti so la 
ic-c l'ssiono continuerà a mor 

•>i I danesi votano i botali 
mei invece come al solito 
quando e in ballo I Europa 
storcono la bocca e aspetta 
no Di vedere le carte nelle 
mani del governo di Copena 
ghen dopo I esito del referen 
dum Ma a chi ricordava al 
ministro degli Esteri Douglas 
Hurd I impegno della Gran 
Bretagna di approvare linai 
mente il trattato prima dtll e 
state il responsabile del Po 
rcign Oflice ha nicchialo Aoi 
speriamo di approvarlo entro 
I attuale sessione parlamenla 
re che va avanti fino ali au
tunno Promesse comunque 
non ne abbiamo fatte» La 
battaglia con gli eurosccllici 
insomma rischia di continua 
re a lungo Domani verrà ri 
proposta la ratifica davanti ai 
Comuni in terza lettura II 
progetto se approvato, ap 
prederà alla Camera dei l-ord 
dove I attende a spade sguai
nate, la potente pattuglia ca
peggiata dalla Giovanna d Ar 
co dell anli europeismo la 
baronessa Maggie Thalcher 
Ixidv Margaret può contare su 
una folta schiera di euroscetti-
ci ma anche su unii.}' .di sud 
diti di sua maestà che sono 
contrari e vorrebbero an refe
rendum su Maastricht con 
vinti di conquistare alla loro 
causa anche 1 ampio fronte 
degli indecisi 

Ma Major e disposto a gio 
caro il tulio per tutto su Maa 
strichl ad usare anche armi 
poco leali Piuttosto che ri 
schiaro un voto su un cm> n 
damento l.ibunst i a proposi 
to della carta soc la le e ipilo 
lo pe r il quale la Gr m lire ta 
glia ha ottenuto [esenzione i 
il r-> maggio stors>> il governo 
inglcst si e dichiarato dispo 
sto a discutere della carta so 
ciale. bestia nera dei conser
vatori a trattato approvato 
Salvo poi disinnescata la 
bomba precisare che il tratta 
to verrà approvato senza I in
corporazione della Carta so
ciale, a prescindere dalla ma 
novT.i tanica adottata in extre
mis davanti al Parlamento 

L afosa del risultato del vo 

Londra attende con ansia ti voto danese Dopo 
toccherà ai cittadini di sua maestà ratifn ire il trat
tato, sul quale il premier Mator si gioca il tulio per 
tutto Domani Maastricht sarà eJi nuovo ali .itti n 
/•ione dei Comuni Se passera l'esame approderà 
davanti alla Camera dei Lord dove l'attende, a spa
de sguainate, la baronessa Margaret Thatcher e la 
sua folta pattuglia di euronbellt 

to danese si e fall i qu isi sp i 
sinodica ol , re Manie i Nei 
giorni scorsi John Maior ha 
messo m guardia i suoi con 
nazionali ammettendo cut la 
Gran Bretagna ha un atteggia 
mento -amb'vale nte ne itoli 
fronti dell Europa Aoi I Euro 
pa non I amiamo- ha de tt>- ri 
cordando che e-dall adesione 
ali Europa ..he dipe udori in 
voce la prosperila economie a 
bn'annica In precedenza il 
suo ministro degli 1 ste ri Dou 
gì is llurd ^ÌM^^ invitato a di I 
mtnliearc il brutto sogni, 
delle li-i su Maastricht t a pt n 
sarò al ruolo tenlralo che la 
Gran Bretagna potrà avere in 
Europa dopo Ma jstricht 

Major che su Maastricht si 
sta giocando il futuro politico 
ha lanciato nella mischia i 
suoi più stretti collaboratori E 
il caso del ministro degli Inter 
ni Kenneth Clarke hloouro 
peista convinto e he si e dello 
sicuro che i dan>*si dvrebbi'ro 
volato -si> Altrimenti ha av 
verino un -no» avrebbe -un 
effetto devastante per I Euro 
pa u* sua affermazione rie or 
da una battuta fatta il niest 
scorso dal ministro Hurd se 
tondo cui un no danese 
avrebbe costretto la Gran Bre
tagna a cercare "soluzioni il 
lenidhvei Lo parole eli Hurd 
suscitarono un arrabbiala 
reazione dei d mesi t ho ice u 
sarono il governo britannico 
eli indebite interferi nzc e eli 
esser venuto meno ali i prò 
messi di ti nt-rsi il eli luori 
de 'I i unse 'i i i > ni r(> i> nzc 

\ l I II1»! s , I, ' , | | , 
, hi ' 1111' s- e oli 111 e t'iluri ili 

dal Molo Mgnrn iliv > l h 
> lettori d a n i elee leluliu il de 
stino di Maastricht anche i 
I ionie* nostro» 'danesi s tmt 
«hanno avuto la possibilità di 
esprimere democraticamente 
la loro opinione negata ai 11-
tadini di molti altri stati euro 
nei» Unnodanese conclude 
potrebbe ora servire a jmijior 
re un immediata rovi ione 
Je-I trattato 

AC 

di re Oggi solo il Lussemburgo 
sarebbe in grado di aderin ad 
una ipotetica Europa di Maa 
slric ht Li Gomiania si avv a i 
convivere con un doli, i' pub 
blico > hi durerà anni la I ran 
eia scherza con il fuoco tonti 
nuando ad anticipare la Gor 
mania nella riduzione dei tassi 
di interesse la Gran Bretagna 
temo il ritorno dell inflazione 
dell Italia e meglio non parla 
re-

Modellato pe r un Europa 
che cresce e non pei un Euro 
pa che si chiude in sii stessa e 
non riesce a trovare la strada di 
una ripresa economica capa 
ce di assorbire i disoccupati 
difendere i redditi e garantire 
gli stessi •>tandurdà\ vita di pri 
ma il trattato di Maastricht non 
regge alla prova dei fatti per 
che obbliga ad una disciplina 
monetaria senza bilanciamen
ti nella politica industriale e so 
ciale Non ò un r uso che-
smontato lo Sme siano le sva
lutazioni competitive il solo 
strumento sul quale si alfidano 
le probabilità di ripresa con 
tutti i rischi in termini di conflit
ti commerciali e di inflazione 
che questo comporta Se tutto 
questo e successo la causa va 
ricercala non solo nell illusio 
ne che* si potesse tenere tutto 
insieme sistema di cambi se 
nimssi ed economie divergei) 

Il l ' i st ita un ilt- , illusimi, 
e ho b i s ' issi indie uhi in >1> i 
vincoli >• |» i I ui> re >k> ìvn L 
Ix me ssi ) i posli il e isl i >s 
I gioc >> eie I e pilo il i | » di' \ 

c o n gli e t iuibbn mun ì t ir t 
|>osto dolio svi luppo si e li i 
s lo rma to in un hn't/iu rariK 

1 o Siile va I» ni cosi eoli] e 
dir inno i 12 ne 1 vortici ctoii > 
unto di fine se tulliana sia pu 
ri' sottoposto ad aggiust uni nti 
più frequen-i di Ile' parila M i 
lo SniL' con li sterlina e la li r i 
fuori per un lungo periodo di 
tempo (ormai selle mesi e e on 
scarse probabilità di rientro a 
breve termine) e1- un anc ori 
che si tonda su marco e frane o 
più alcuni satelliti Può reggere 
se continua la discesa dei tassi 
di interesse porche più ritarde 
ra la ripresa più la svalutazione 
competitiva aumente-n i1 suo 
potere* di seduzione Ma non e 
detto che sia suffitionte ad ar 
ginare nuovo spe*t illazioni i 
mercati sanno bene- tl.o al 
prossimo urto la Bundesbank 
dira al paese colpito dalla s]>o 
dilaziono che per prima tosa 
deve mettere ordine ne Ila |irc> 
pria economia e non metterà a 
disj'osizione le use rvc ledo 
se he Por la I r incia L i fatto 
uno strappo .ma re gola e con 
tinue-r i a farlo pi i gli altri non 
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